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L’ angelo

Ho trovato nella cassetta della posta questa 
strana lettera; prova a vedere se è arrivata

anche a te! 

C
arissimi amici,

questa mattina ho trovato nella 

cassetta della posta questa lettera.

Nell’annullamento del bollo, pur un po’ 

rovinato, mi è parso di leggere stampiglia-

to questa dicitura: “Poste celesti”. 

La cosa mi è parsa un po’ strana perché 

non conosco alcun paese della nostra Ita-

lia che porti questo nome. Comunque ho 

aperto la busta e vi ho trovato questa lette-

ra, che ho cominciato a leggere con molto 

interesse e sorpresa, domandandomi chi 

mai può avermi mandato questo foglio, 

scritto ordinatamente in bella calligrafi a. 

Man mano ho continuato nella lettura, 

man mano sono aumentate in me, prima 

la sorpresa, poi il crescente imbarazzo. 

Ho ben capito che non meritavo queste 

parole dolci e care, ma invece un severo 

rimbrotto per la mia ingratitudine.

Ho letto qualche anno fa un bel libro di 

un prete che teneva una rubrica alla Rai, 

rubrica che aveva come titolo “un minuto 

per Dio”. Quel bravo sacerdote sviluppa-

va un pensiero religioso della durata di un 

minuto all’inizio di ogni nuovo giorno. 

Aprì la rubrica dicendo pressappoco que-

sto: “Il buon Dio ci offre ogni giorno in 

maniera totalmente gratuita millequattro-

centoquaranta minuti; possibile che non 

troviamo il tempo per impegnare almeno 

un minuto per dirgli “grazie!”

Amico, che mi leggi questa settimana pro-

va a vedere se nella tua cassetta postale 

ci sia anche per te una lettera di questo 

tenore? 

Comunque se stai leggendo ora “L’Ange-

lo” sappi che è il buon Dio, tuo Padre, che 

ti fa giungere questo messaggio! 

             

Don Armando Trevisiol

Eccoti la lettera giunta dalle “Poste Celesti”:

Talvolta nemmeno un minuto dei 

1440 che Dio ti  dona ogni giorno 

della tua vita

Caro don Armando,

OTTOBRE, MESE DEL ROSARIO

Ogni sera alle ore 18 nella Cappella del-
l’ospedale (1° piano) si recita il S. Rosa-
rio. Unisciti anche tu a questa preghiera 

alla Madonna

Quando ti sei svegliato questa mat-
tina ti ho osservato ed ho sperato 
che tu mi rivolgessi la parola, però 

ho notato che eri molto occupato a cerca-
re il vestito giusto da metterti per andare 
a lavorare. Ho continuato ad aspettare 
ancora mentre correvi in casa per vestir-
ti e sistemarti, sapevo che avresti avuto 

del tempo anche solo per fermarti un mo-
mento e dirmi “Ciao!”, però eri troppo 
occupato. Per questo ho acceso il cielo 
per te, l’ho riempito di colori e di canti 
di uccelli per vedere se così mi ascoltavi, 
però nemmeno di questo ti sei reso con-
to.
Ti ho osservato mentre ti accingevi al 
lavoro e ti ho aspettato pazientemente 
tutto il giorno, ma tu eri troppo occupato 
per dirmi qualcosa. AI tuo rientro ho visto 
la stanchezza sul tuo volto ed ho pensa-
to di rinfrescarti un poco facendo cadere 
una lieve pioggia, perchè questa la por-
tasse via; il mio era un dono, ma tu ti sei 
infuriato ed hai offeso il mio nome.
Desideravo tanto che tu mi parlassi... 
c’era ancora tanto tempo, ho pensato. 
Dopo hai acceso il televisore, ti ho aspet-
tato pazientemente, mentre guardavi la 
TV, hai cenato e ti sei immerso nel tuo 
mondo, ti sei dimenticato nuovamente di 
parlare con me. 
Ho notato che eri stanco ed ho compreso 
il tuo desiderio di silenzio e così ho fatto 
scendere il sole e al suo posto ho disteso 
una coperta di stelle ed al centro di que-
sto ho acceso una candela: era uno spet-
tacolo bellissimo, ma tu non ti sei accorto 
di nulla. 
AI momento di dormire, dopo aver augu-
rato la buona notte alla tua famiglia, ti 
sei coricato e quasi immediatamente ti 
sei addormentato. Nemmeno ti sei accor-
to che io sono sempre con te. Bene, ti 
sei svegliato ed ancora una volta io sono 
qui che aspetto, senza nient’altro che il 
mio amore per te, sperando che oggi tu 
possa dedicarmi un po’ del tuo tempo. Ti 
amo tanto che attendo tutti i giorni una 
preghiera, i doni che ti ho dato oggi sono 
il frutto del mio amore per te. 
Buona giornata...
                            

Dio “tuo Padre”
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OSPEDALE DELL’ANGELO

A Geriatria una nuova struttura per “scoprire” 

la malattia di Alzheimer

Nella nostra Ulss si stimano circa 3000 

malati

L’
Ulss veneziana ha celebrato la 

giornata mondiale dedicata al-

l’Alzheimer del 21 settembre 

con l’apertura di una nuova Unità di va-

lutazione della malattia (Uva) presso il 

reparto di Geriatria al 5° piano dell’Ospe-

dale dell’ Angelo.

«E’ una risposta concreta ad una vera 

emergenza sociale - spiega il primario 

Roberto Brugiolo - la demenza e le altre 

forme di decadimento cognitivo sono in 

costante e progressivo aumento, e rappre-

sentano ormai la quarta causa di morte 

nelle persone ultra-sessantacinquenni nei 

paesi occidentali. Pazienti e famiglie si 

trovano ad affrontare dei veri drammi». In 

questa fascia d’età la prevalenza di queste 

patologie è stimata attorno al 6,4% della 

popolazione. Il progressivo aumento del-

l’invecchiamento della popolazione rende 

ancora più pressante la necessità di inter-

venti da parte del sistema sanitario pub-

blico. Nell’Ulss 12 i malati di Alzheimer 

e patologie collegate sono circa 3 mila.

La nuova Unità di Valutazione Alzheimer 

(Uva) di Mestre, si affi anca a quella già 

esistente di Neurologia nello stesso ospe-

dale dell’Angelo e a quelle di Geriatria e 

Neurologia dell’Ospedale di Venezia.

L’Uva di Geriatria di Mestre, con la su-

pervisione del primario, è stata affi data ai 

medici Pierluigi Stefi nlongo (responsabi-

le) e Carlo Fagherazzi, entrambi esperti 

nella gestione e nel trattamento della de-

menza. L’attività ambulatoriale è prevista 

al martedì e giovedì dalle 8.30 alle 10.30.

Per richiedere la prestazione, la richiesta 

del medico di famiglia deve recare la dici-

tura di visita psicogeriatrica (prima visita 

o controllo) e deve essere prenotata attra-

verso il Cupo. Le cifre dell’attività delle 

tre Unità di valutazione Alzheimer basta-

no da sole a esprimere la portata del fe-

nomeno: a Mestre le visite fatte nel 2007 

sono state oltre mille.

La lista d’attesa è di 5 mesi. A Venezia 

le visite dell’ anno scorso nelle due Uva 

sono state 800, con una lista d’attesa ri-

spettivamente di 2 mesi e 40 giorni.

Le patologie legate all’Alzheimer o alla 

demenza costituiscono inoltre un seg-

mento notevole anche dei ricoveri ospe-

dalieri. «Nel 2007 il 16,8% dei ricoveri in 

Geriatria a Mestre - ricorda Brugiolo - ha 

avuto come caratteristica il decadimento 

cognitivo di varia origine. E’ tuttavia un 

dato sottostimato, perché non tiene conto 

di tutte le altre situazioni in cui la demen-

za, già nota e presente, non è stata la cau-

sa diretta del ricovero».

In base ai dati del censimento del 2000, 

è stato calcolato che i casi di patologia 

cognitiva in Veneto fossero in quell’anno 

più di 70.000, di cui almeno 30.000 riferi-

bili alla malattia di Alzheimer. Sulla base 

delle stime nazionali dei nuovi casi inci-

denti (11,9 nuovi casi all’anno per 1000 

soggetti ultra-sessantacinquenni) si può 

calcolare che ogni anno si presentino nel 

Veneto circa 9600 nuovi casi.

In questo periodico pubblichiamo ogni 

settimana “Le preghiere del mattino e 

della sera”, per aiutare i degenti ad aprire 

e chiudere ogni giorno con un pensiero di 

riconoscenza e di fi ducia al Signore

- il coraggio della verità -

Un uomo trovò un uovo d’aquila 
e lo mise nel nido di una chioc-
cia. L’uovo si schiuse e l’aqui-

lotto crebbe insieme ai pulcini e per 
tutta la vita fece quello che facevano 
i polli del cortile.
Un giorno vide sopra di sé, nel cielo 
sgombro di nubi, uno splendido uccel-
lo che planava, maestoso ed elegante; 
lo invidiò per la sua bellezza e per la 
sua forza, e non seppe mai di essergli 
uguale. Era vissuto nella menzogna, 

come nella menzogna vivremo noi, 
se continuiamo ad ignorare di essere 
fi gli di Dio, dimenticando il fi ne per 
cui siamo stati creati; vivendo come 
degli scriteriati, vegetando come 
dell’erba, senza alcuna intelligenza 
o meta. La gente in genere vive la 
propria vita con delle idee fi sse, non 
cambia mai; non si rende conto del 
valore della sua persona; potrebbe 
essere tranquillamente un animale o 
un pezzo di legno.

GIOVINEZZA DI SPIRITO 

E DI CUORE

La giovinezza non è un periodo 

della vita, è uno stato d’animo 

che consiste in una certa forma 

della volontà in una disposizione 

dell’immaginazione, 

in una forza emotiva; nel prevalere 

dell’audacia sulla timidezza 

e della sete dell’avventura sull’amore per 

le comodità. 

Non s’invecchia per il semplice fatto 

di aver vissuto per un certo numero 

di anni, ma solo quando si abbandona il 

proprio ideale. 

Se gli anni tracciano i loro solchi 

sul corpo, la rinuncia all’entusiasmo li 

traccia sull’anima. 

La noia, il dubbio, la mancanza 

di sicurezza, il timore e la sfi ducia 

sono lunghi lunghi anni 

che fanno chinare il capo, e conducono 

lo spirito alla morte. 

Esser giovani signifi ca conservare 

a sessanta e settant’anni l’amore

del meraviglioso, lo stupore per le cose 

sfavillanti i pensieri luminosi; la sfi da 

intrepida lanciata agli avvenimenti, 

il desiderio insaziabile del fanciullo per 

tutto ciò che è nuovo, il senso del lato 

piacevole e lieto dell’esistenza.

Resterete giovani fi nchè il vostro cuore 

saprà ricevere i messaggi di bellezza, 

di audacia, di coraggio, 

di grandezza e di forza che giungono 

dalla terra da un uomo e dall’infi nito. 

Quando tutte le fi bre del vostro cuore 

saranno spezzate e su di esse 

si saranno accumulate le nevi 

del pessimismo e il ghiaccio 

del cinismo, è solo allora 

che diverrete vecchi e possa Iddio 

aver pietà della vostra anima.

da “La pietra della giovinezza”, 

Parco Sigurtà, Valeggio sul Mincio 

 (autore ignoto)
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Le preghiere che la mamma ti ha insegnato

PREGHIERE DEL MATTINO

Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. Amen

Padre nostro
che sei nei cieli, sia santifi cato il tuo 
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua 
volontà, come in cielo così in terra. Dacci 
oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a 
noi i nostri debiti come noi li rimettiamo 
ai nostri debitori, e non ci indurre in ten-
tazione, ma liberaci dal male. Amen.

Ave, o Maria
piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei 
benedetta fra le donne e benedetto è il 
frutto del seno tuo, Gesù. Santa Maria, Ma-
dre di Dio, prega per noi peccatori, adesso 
e nell’ora della nostra morte. Amen.

Gloria al Padre
e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era  
nel principio e ora e sempre nei secoli dei 
secoli. Amen.

Angelo di Dio
 che sei il mio custode, illumina, custodi-
sci, reggi e governa me, che ti fui affi  dato 
dalla pietà celeste. Amen.

L’eterno riposo
dona loro, o Signore, e splenda ad essi la 
luce  perpetua. Riposino in pace. Amen.

Ti adoro
mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti 
ringrazio di avermi creato, fatto cristiano 
e conservato in questa notte. Ti offro le 
azioni della giornata: fa’ che siano tutte 
secondo la tua volontà per la tua maggior 
gloria. Preservami dal peccato e da ogni 
male. La tua grazia sia sempre con me e 
con tutti i miei cari. Amen

Io credo in Dio
Padre Onnipotente, Creatore del cielo e 
della terra, e in Gesù Cristo, suo unico Fi-
glio, nostro Signore, il quale fu conce pito 
di Spirito Santo, nacque da Maria vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu cro cifi sso, morì 
e fu sepolto, discese agli in feri, il terzo 
giorno risuscitò da morte, salì al cielo, sie-
de alla destra di Dio Pa dre Onnipotente, di 
là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo 
nello Spirito Santo, la santa Chiesa catto-
lica, la comunione dei santi, la remissione 
dei peccati, la risurrezione della carne, la 
vita eterna. Amen
 
Offerta della giornata al Sacro Cuore

Cuore divino di Gesù, io ti offro, per mez-
zo del Cuore immacolato di Maria, Madre 
della Chiesa, in unione al sacrifi cio eucari-
stico, le preghiere e le azioni, le gioie e le 
sofferenze di questo giorno in riparazione 
dei peccati e per la salvezza di tutti gli 
uomini, nella grazia dello Spi rito Santo, a 
gloria del divin Padre. Amen.

PREGHIERE DELLA SERA

Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. Amen.

Gloria al Padre
e al Figlio e allo Spirito Santo...

Padre nostro
che sei nei cieli, sia santifi cato ...

Ave, o Maria
piena di grazia, il Signore è con te...

Salve, Regina
madre di misericordia, vita, dolcezza e spe-
ranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli fi gli 
di Eva; a te sospiriamo gementi e piangen-
ti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, 
avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi 
misericordiosi. E mo straci, dopo questo esi-
lio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. O 
clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

Angelo di Dio
Angelo di Dio, che sei il mio custode...

L’eterno riposo
L’eterno riposo dona loro, o Signore...

Proteggimi Signore
Ti prego,  Signore, proteggimi in questa
notte. Tu sei per me il vero riposo: con cedimi 
di dormire in pace.
Veglia sopra di me, allontana ogni minac cia 
e guidami nelle tue vie. Signore, tu sei il mio 
custode, resta con me, Signore.

Ti adoro 
mio Dio, e ti amo con tutto il cuore...

Atto di fede
Mio Dio, perché sei verità infallibile, credo 
fermamente tutto quello che tu hai rivelato 
e la santa Chiesa ci propone a credere. Ed 
espressamente credo in te, unico vero Dio in 
tre Persone uguali e di stinte, Padre, Figlio e 
Spirito Santo. E credo in Gesù Cristo, Figlio 
di Dio, incar nato e morto per noi, il quale 
darà a cia scuno, secondo i meriti, il premio 
o la pena eterna. Conforme a questa fede vo-
glio sempre vivere. Signore, accresci la mia 
fede.

Atto di speranza
Mio Dio, spero dalla tua bontà, per le tue 
promesse e per i meriti di Gesù Cristo, nostro 
Salvatore, la vita eterna e le gra zie necessa-
rie per meritarla con le buone opere, che io 
debbo e voglio fare. Si gnore, che io non resti 
confuso in eterno.

Atto di carità
Mio Dio, ti amo con tutto il cuore sopra ogni 
cosa, perché sei bene infi nito e no stra eterna 
felicità; e per amor tuo amo il prossimo mio 
come me stesso, e per dono le offese ricevu-
te. Signore, fa’ ch’io ti ami sempre più.

Atto di dolore
Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il 
cuore dei miei peccati, perché peccando ho 
meritato i tuoi castighi, e molto più perché 

ho offeso te, infi nitamente buono e degno di 
essere amato sopra ogni cosa. Propongo col 
tuo santo aiuto di non of fenderti mai più e 
di fuggire le occasioni prossime di peccato. 
Signore, misericor dia, perdonami.

Gesù,Giuseppe e Maria
Gesù, Giuseppe e Maria, vi dono il cuore e 
l’anima mia.
Gesù, Giuseppe e Maria, assistetemi nell’ul-
tima agonia.
Gesù, Giuseppe e Maria, spiri in pace con voi 
l’anima mia.

RECITA DEL SANTO ROSARIO

Misteri gaudiosi (lunedì e sabato)
  1°  L’angelo porta l’annuncio a Maria.
  2°  Maria visita la cugina Elisabetta.
  3°  Gesù nasce a Betlemme.
  4°  Gesù è presentato al tempio.
  5°  Gesù è ritrovato nel tempio.
Misteri della luce (giovedì)
  1°  Gesù è battezzato nel Giordano.
  2°  Gesù si rivela alle nozze di Cana.
  3°  Gesù annuncia il regno di Dio.
  4°  Gesù si trasfi gura sul monte.
  5°  Gesù istituisce l’Eucarestia.
Misteri dolorosi (martedì e venerdì)
  1°  Gesù agonizza nell’orto degli ulivi.
  2°  Gesù è fl agellato.
  3°  Gesù è coronato di spine.
  4°  Gesù porta la croce al Calvario.
  5°  Gesù muore sulla croce.
Misteri gloriosi (mercoledì e domenica)
  1°  Gesù risorge da morte.
  2°  Gesù ascende al cielo.
  3°  Lo Spirito Santo discende sugli apo-
        stoli.
  4°  Maria è assunta in cielo.
  5°  Maria è coronata regina.

I dieci comandamenti di Dio, o Decalogo
Io sono il Signore Dio tuo.
1.  Non avrai altro Dio fuori di me.
2.  Non nominare il nome di Dio invano.
3.  Ricordati di santifi care le feste.
4.  Onora il padre e la madre.
5.   Non ammazzare.
6.   Non commettere atti impuri. 
7.   Non rubare.
8.   Non dire falsa testimonianza.
9    Non desiderare la donna d’altri. 
10  Non desiderare la roba d’altri.

Le beatitudini evangeliche
1. Beati i poveri in spirito, perché di essi
    è il regno dei cieli.
2. Beati i miti, perché possederanno la
    terra.
3. Beati coloro che piangono, perché 
    sa ranno consolati.
4. Beati coloro che hanno fame e sete di
    giustizia, perché saranno saziati.
5. Beati i misericordiosi, perché otter -
    ranno misericordia.
6. Beati i puri di cuore, perché vedranno
    Dio. 
7. Beati gli operatori di pace, perché sa- 
    ranno chiamati fi gli di Dio.
8. Beati i perseguitati a causa della giusti
   zia, perché di essi è il regno dei cieli.

L’   angelo
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Notizie sulle organizzazioni di questo ospedale

INFORMAZIONE RELIGIOSA

La Cappella dell’ospedale
La cappella dell’ospedale si trova al-
l’inizio del lato sud del salone-serra 
d’ingresso è contrassegnata da una cro-
ce
La cappella è aperta tutti i giorni per-
ché gli ammalati, i famigliari, infermie-
ri, dottori e tutti coloro che lo deside-
rano, possono raccogliersi in preghiera 
e trovare conforto, coraggio, speranza 
di aiuto nel colloquio con Dio.
Don Armando Trevisiol è reperibile pri-
ma e dopo la celebrazione della S. Mes-
sa. Si accede all’uffi cio dei responsabili 
pastorali mediante la porta che prece-
de quella della cappella.

S.Messa
Nella cappella dell’ospedale la S. Mes-
sa si celebrerà la domenica, e i giorni 
festivi alle ore 11,15, il martedì e il ve-
nerdì alle ore 18,30 a questo incontro 
col Signore sono invitati ammalati, in-
fermieri, medici, volontari e familiari.
Per chiedere la celebrazione della S. 
Messa a vantaggio dei vivi e dei defunti 
basta avvisare il sacerdote un po’ prima 
della celebrazione,oppure telefonargli  
cell. 3349741275. 

Assistenza religiosa nei reparti 
dell’ospedale
all’interno dell’ospedale sono presenti 
alcuni operatori pastorali qualifi cati un 
diacono, una suora, degli accoliti per 
l’assistenza religiosa ai degenti dei vari 
reparti dell’ospedale, ai quali si fa ri-
ferimento per ogni richiesta di ordine 
religioso.
                                                       
Confessioni comunioni e unzione de-
gli ammalati
Per ottenere l’amministrazione di que-
sti sacramenti l’ammalato o i suoi fami-
liari lo possono richiedere:
All’assistente religioso del reparto
Al caposala o agli infermieri
Ad eventuali volontari in servizio nel 
reparto
O telefonando al proprio parroco.

L’ANGELO

Il periodico settimanale è promosso 
dalla redazione del settimanale “L’in-
contro”. 
Esso ha una parte formativa una secon-
da parte per le preghiere fondamentali 
ed una terza riporta informazioni nor-
mali e straordinarie che possono inte-
ressare ammalati e familiari.
Distribuzione gratuita.
È reperibile in parecchi luoghi comuni 
dell’ospedale e certamente nell’esposi-

tore vicino alla cappella.

“L’INCONTRO”

Rivista settimanale di formazione re-
ligiosa è reperibile gratuitamente in 
cappella e nei luoghi comuni dell’ospe-
dale.                               

ALLOGGIO SOLIDALE

Per familiari provenienti da lontano e 
per ammalati dimessi bisognosi di ulte-
riori terapie presso l’ospedale di mode-
ste risorse economiche.
In attesa della costruzione “Il Samarita-
no”, struttura di accoglienza solidale da 
parte de l’Ulss e che sarà gestita dalla 
Fondazione Carpinetum, è attualmente 
fruibile il “Foyer San Benedetto”, Via 
G. Miani 1 – Mestre, vicino al vecchio 
ospedale Umberto I.
Fermata autobus N° 2.
Responsabile Maria Santi tel. 041-
976452 / 3336190321.
Dispone di 10 posti letto a 10 euro alla 
notte.

“ALZATI E CAMMINA”

“supporti per gli infermi”

L’associazione “Carpenedo Solidale” 
fornisce senza alcuna formalità, subito 
e gratuitamente supporti per l’infermi-
tà, carrozzine, comode ecc…
Tel. 0415353204.
Centro don Vecchi via dei 300 campi 6 
dal lunedì al venerdì ore 15.30-18,30.

ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

OSPEDALIERO A SERVIZIO E A FAVORE 

DEGLI AMMALATI

All’interno dell’ospedale prestano ser-
vizio alcune associazioni di volontariato 
e sono attivi alcuni servizi pure gestiti 
da volontari.
Nell’attesa di segnalare i reparti in cui 
operano le singole associazioni e scu-
sandoci per la manchevolezza o gli er-
rori, che correggeremo man mano che 
la nostra conoscenza si farà più precisa, 
elenchiamo le seguenti:
San Vincenzo di Mestre  sede 

Via Querini 19/a Tel. 041 959359
Responsabile - Guidi Rossato
Avoulls

Responsabile - Signora Conte
Tel.041 5348447
Anteas Querini

Sede- via Felisati Mestre
Avapo assistenza ospedaliera a 

domicilio per malati oncologici

Sede - viale Garibaldi, 56 Mestre 
Tel. 041 5350918
Responsabile dott.sa Bullo Stefania
Avll - assistenza malati leucemici 

Tel. 041 950932

Croce verde per trasporto ammalati

Mestre tel. 041 917573
Croce rossa 
Mestre tel. 041 982333
Croce d’oro 

Mestre tel. 041 5440930
Caritas - attività caritative 
Tel. 041975857

FORSE IL TUO PARROCO NON SA CHE SEI 

IN OSPEDALE. TI FORNIAMO IL SUO NU-

MERO DI TELEFONO QUALORA TU ABBIA 

IL PIACERE DI COMUNICARE CON LUI

MESTRE CENTRO
S.Giuseppe tel.041 5317789
S.Marco  tel.041 972337
Altobello tel.041 980161
S.Lorenzo tel.041 950666
S.Cuore  tel.041 984279
Via Piave tel.041 974342
S.Rita  tel.041 987445
S.Barbara tel.041 912314
S. Giustiniani tel.041 975762

La Salute tel.041 981645

CARPENEDO
Bissuola  tel.041 615333
Corpus Domini tel.041 5313400
Addolorata tel.041 5343812
S.Paolo  tel.041 5350029
SS.Trinità tel.041 971711
Favorita  tel.041 943606
Carpenedo tel.041 5352327
Via Rielta tel.041 610000
S.Pietro Orseolo tel.041 616649

S.Maria Goretti tel.041 611021

CASTELLANA
Gazzera  tel.041 913210
Zelarino  tel.041 907480
S.Lucia  tel.041 908619
Trivignano tel.041 908508
S.Giorgio tel.041 912943

Asseggiano tel.041 5440241

MARGHERA
San Michele tel.041 920213
S. Pio X  tel.041 920636
Resurrezione tel.041 929216
S. Antonio  tel.041 920690
SS. Francesco e Chiara tel.041920243
Gesù Lavoratore tel.041 920025
Catene  tel.041 920075

Villabona  tel.041 937393

GAMBARARE
Malcontenta  tel.041 698794
Gambarare  tel.041 421088
Cà Sabbioni              tel.041921461
Oriago  tel.041 429419
San Pietro in Bosco        tel.041 429545
Borbiago tel.041 420447
Mira Porte  tel.041 420416
Mira Taglio  tel.041 420078
Marano Ven.  tel.041 479462

L’   angelo


